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PROGRAMMI E RISULTATI NEL 2019 
Nel 2019, conflitti, calamità naturali, epidemie e crisi umanitarie di diversa natura hanno messo a repentaglio la vita di centinaia 
di milioni di bambini. Alla fine del 2019, quasi 168 milioni di persone necessitavano assistenza umanitaria, e più di 149 milioni di 
bambini si ritrovavano intrappolati in aree di conflitto ad alta intensità. 

Circa 71 milioni di persone risultavano sradicate dalle loro comunità nel corso del 2019, a causa di violenza, povertà o calamità 
naturali.  Di queste, più di 12 milioni sono bambini sfollati all’interno dei loro paesi, di cui 3,8 milioni da conflitti e violenze, con 
altri 12,7 milioni rifugiati in paesi stranieri, e oltre 1,1 milioni di minori richiedenti asilo 

Insieme alle emergenze umanitarie, povertà e sottosviluppo pregiudicano le opportunità di vita ed il futuro di bambini e 
adolescenti in tutto il mondo.  A livello globale, 385 milioni di bambini sotto i 18 anni - 1 su 5 - vivono in condizioni di povertà 
estrema, con meno di 1,90 dollari al giorno. E la povertà assume forme molteplici: circa 1/3 dei bambini di tutto il mondo – più 
di 663 milioni di minori - vive forme di povertà di carattere multidimensionale, soffrendo contemporaneamente di molteplici 
privazioni e violazioni dei diritti fondamentali.  

Il cambiamento climatico continua sempre più a provocare eventi metereologici estremi, esacerbando le vulnerabilità esistenti 
ed essendo esso stesso un fattore determinante di instabilità, conflitti e violenze, povertà. Più di 500 milioni di bambini vivono 
oggi in aree esposte a gravi e frequenti alluvioni, oltre 160 milioni in aree ad estrema siccità, nel 2019 il numero di persone 
malnutrite è aumentato, salendo a 821 milioni persone affette da malnutrizione: 

Nel 2019, l’UNICEF ha operato in oltre 190 paesi e territori per proteggere la vita, i diritti e il benessere di ogni bambino, tanto in 
situazioni d’emergenza che in contesti di sviluppo, coinvolgendo e mobilitando partner di settore, società civili, famiglie, bambini 
e adolescenti.  

Il 2018 è stato il primo anno in cui obiettivi, programmi e risultati hanno seguito l’articolazione del Piano Strategico UNICEF 
2018-2021, fondato sulla Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell’adolescenza e diretto a contribuire nel medio periodo agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030. 

Nel quadro del Piano Strategico UNICEF, la realizzazione dei programmi è avvenuta nell’ambito di 5 Obiettivi di Cambiamento e 
relative Aree di Risultato: 1.Ogni bambino sopravvive e cresce sano, 2. Ogni bambino impara, 3. Ogni bambino è protetto da 
violenze e sfruttamento, 4. Ogni bambino vive in un ambiente sicuro e pulito, 5.Ogni bambino ha una giusta opportunità nella 
vita. Nel Piano Strategico, l'Azione Umanitaria e l’Eguaglianza di Genere costituiscono 2 piani trasversali ai vari programmi di 
intervento, con le attività di Comunicazione per lo Sviluppo che ne sostengono e potenziano l’azione.  

Di seguito solo alcuni tra i principali risultati conseguiti dai programmi di intervento nell’ambito dei 5 Obiettivi di Cambiamento, 
dell’Azione Umanitaria a tutti trasversale, e dalle molteplici attività correlate in diverse aree tematiche.  
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Quadro di sintesi dei principali risultati raggiunti nel 2019 a livello globale, possibili solo grazie al 

prezioso sostegno di donatori, volontari e sostenitori dell’UNICEF 
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L’UNICEF – il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia e l’adolescenza - opera a livello globale in oltre 190 tra paesi e territori nel mondo. 
Nei paesi in via di sviluppo, l’UNICEF sostiene programmi di intervento realizzati attraverso oltre 150 Uffici Paese (Country Offices) - attivi 
in modo permanente con una o più sedi distaccate - coordinati e supportati da Uffici Regionali (Regional Offices). Nei paesi 
industrializzati, l’UNICEF opera tramite la sede centrale di New York, diversi uffici specializzati e attraverso attività di advocacy, 
comunicazione e raccolta fondi attuate da 33 Comitati nazionali per l’UNICEF, tra cui il Comitato italiano, o UNICEF Italia. 

Sia per i programmi di sviluppo che di emergenza, l’UNICEF opera attraverso Uffici Regionali e Uffici Paese in 7 aree geografiche 
d’intervento: Africa Occidentale e Centrale (WCARO), Africa Orientale e Meridionale (ESARO), Medioriente e Nord Africa (MENARO), Asia 
Meridionale (ROSA), Asia Orientale e Pacifico (EAPRO), America latina e Caraibi (LACRO), Europa e Asia Centrale (ECARO). 

Nei paesi in via di sviluppo, l’UNICEF opera attraverso programmi e settori fondamentali di intervento per la sopravvivenza, la crescita 
e lo sviluppo dei bambini: Sanità, Nutrizione, Acqua e Igiene, Istruzione, Protezione dell’infanzia, Prevenzione e lotta all’HIV/AIDS, sviluppo 
di politiche di Sostenibilità ambientale e per la Protezione e Inclusione sociale, con i Programmi d’emergenza, le attività per l’Eguaglianza 
di genere e di Comunicazione per lo Sviluppo che sono trasversali ai vari settori.  

Per le emergenze, i Core Commitments for Children (CCCs) costituiscono la base su cui si fonda l’approccio umanitario dell’UNICEF: un 
piano di obiettivi specifici e di interventi preordinati per ciascun settore operativo e programma di intervento, i cui risultati sono misurabili 
sulla base di corrispondenti parametri standard definiti a livello internazionale, verso cui l’UNICEF si attiva in modo prevedibile e 
strutturato congiuntamente con i partner di settore, per i piani di preparazione e risposta alle crisi umanitarie e per il rafforzamento della 
capacità di resilienza. Tutti i programmi dell’UNICEF sono attuati in modo integrato e in stretto coordinamento con le controparti 
istituzionali dei paesi beneficiari, le altre Agenzie delle Nazioni Unite, le Organizzazioni Non Governative (Ong) partner e le società civili 
dei paesi beneficiari, con la partecipazione attiva tanto delle comunità locali quanto degli stessi bambini e adolescenti.   

Nei paesi industrializzati, l’UNICEF collabora con istituzioni e società civile per migliorare le politiche e i servizi per l’infanzia, e con la 
comunità scientifica per la produzione di conoscenze e dati che informino i piani d’azione delle istituzioni e le pratiche di cura familiari 
dei bambini, coinvolgendo e mobilitando singoli cittadini, famiglie, volontari e donatori, il settore privato, i media e chiunque possa con 
le proprie capacità ed influenza sostenere e potenziare l’azione dell’UNICEF per l’infanzia a livello globale. In questo ambito, un ruolo 
fondamentale svolgono i Comitati nazionali, per le attività di comunicazione, advocacy, sensibilizzazione e raccolta fondi. 

Ovunque operi, tutti i programmi dell’UNICEF mirano a promuovere diritti e condizioni dei bambini e delle loro comunità, sulla base dei 
principi e dettami sanciti dalla Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Nel medio periodo, attraverso il nuovo Piano 
strategico 2018-2021, l’UNICEF mira a contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 attraverso programmi e 
interventi specifici, diretti a conseguire entro il 2021 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce sano – 2.Ogni 
bambino impara – 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento – 4. Ogni bambino vive in un ambiente sicuro e pulito -5. Ogni 
bambino ha una giusta opportunità nella vita. 

Per i propri obiettivi e interventi l’UNICEF non riceve fondi dal sistema ONU secondo quote strutturate o regolarmente assegnate: quale 
Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia ha come mandato quello di reperire risorse per i programmi per cui opera, e nei fatti vive 
esclusivamente di donazioni volontarie e, in minima parte, di risorse reperite da accordi con altre organizzazioni.  

 

Solo grazie alle risorse generosamente ricevute dai donatori, l’UNICEF ha la possibilità di operare 
concretamente attraverso programmi di intervento per migliorare le condizioni dell’infanzia nel mondo 
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